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Legge Abruzzo n. 5 del 18-02-2010

Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento giuridico regionale agli obblighi derivanti dalla direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno, nonché, per la semplificazione e miglioramento dell’efficacia dell’azione amministrativa della Regione e degli Enti locali per le attività aventi rilevanza economica, e per la manutenzione normativa di leggi regionali di settore.

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE ABRUZZO N. 5 STRAORDINARIO del 19 febbraio 2010

Capo I DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Oggetto e finalità

1. La Regione Abruzzo, nel rispetto dell’articolo 117 della Costituzione e in attuazione dell’art. 4 dello Statuto, con la presente legge adegua il proprio ordinamento ai principi di libertà di stabilimento e di libera prestazione dei servizi, sanciti dagli articoli 43 e 49 del Trattato che istituisce la Comunità europea, attraverso il recepimento nel proprio territorio della direttiva 2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato interno, in osservanza dei principi e criteri di cui all’articolo 41 della L. 7 luglio 2009, n. 88 "Disposizioni per l’adeguamento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008".

Articolo 2

Principi e modalità

1. Al fine di garantire la libertà di stabilimento e la libera prestazione di servizi, nonché di rafforzare i diritti dei destinatari dei servizi e di promuovere la qualità dei servizi, non sono poste limitazioni, nel territorio regionale, alla libertà di stabilimento ed alla libera prestazione dei servizi dei prestatori degli Stati membri dell’Unione europea, se non giustificate da motivi imperativi di interesse generale e nel rispetto dei principi di non discriminazione, necessità e proporzionalità.

2. La Regione recepisce nel proprio ordinamento la direttiva 2006/123/CE mediante misure legislative, regolamentari ed amministrative, nel rispetto del principio di leale collaborazione con i diversi livelli istituzionali, e precisamente con:

a) l’abolizione delle misure incompatibili con il diritto comunitario;

b) la valutazione delle misure potenzialmente restrittive, in base ai criteri di non discriminazione, necessità e proporzionalità;

c) la semplificazione amministrativa anche attraverso l’operatività degli Sportelli unici per le attività produttive, come interlocutori istituzionali unici dei prestatori dei servizi, a prescindere dal luogo di stabilimento;

d) l’implementazione delle procedure elettroniche;

e) le attività volte a concorrere alla cooperazione amministrativa tra gli Stati membri.

Articolo 3

Sportelli unici per le attività produttive

1. In attuazione della normativa statale di riferimento, lo Sportello unico per le attività produttive di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447 è l’unico soggetto pubblico di riferimento per il territorio regionale, relativamente ai procedimenti che abbiano ad oggetto l’esercizio di attività produttive e di prestazioni di servizi che rientrano nel campo di applicazione della direttiva 2006/123/CE.

Capo II DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORMAZIONE ED ORDINAMENTO DELLE PROFESSIONI 

Sezione I Modifiche alla L.R. 16 ottobre 1996, n. 94 "Ordinamento della professione di maestro di sci"

Articolo 4

Sostituzione dell’articolo 3 della L.R. 16 ottobre 1996, n. 94

Omissis.

Articolo 5

Sostituzione dell’articolo 4 della L.R. 16 ottobre 1996, n. 94

Omissis.

Articolo 6

Sostituzione dell’articolo 15 della L.R. 16 ottobre 1996, n. 94

Omissis.

Articolo 7

Modifiche all’articolo 16 della L.R. 16 ottobre 1996, n. 94

Omissis.

Articolo 8

Sostituzione dell’articolo 18 della L.R. 16 ottobre 1996, n. 94

Omissis.

Articolo 9

Modifiche all’articolo 19 della L.R. 16 ottobre 1996, n. 94

Omissis.

Articolo 10

Sostituzione dell’articolo 20 della L.R. 16 ottobre 1996, n. 94

Omissis.

Sezione II

Modifiche alla L.R. 16 settembre 1998, n. 86 "Ordinamento della professione di guida alpina-maestro di alpinismo, di aspirante guida alpina, di accompagnatore di media montagna-maestro di escursionismo"

Articolo 11

Modifiche all’articolo 3 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 12

Modifiche all’articolo 4 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 13

Modifiche all’articolo 5 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 14

Modifiche agli articoli 6 e 19 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 15

Modifiche all’articolo 10 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 16

Modifiche agli articoli 14 e 15 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 17

Modifiche all’articolo 17 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 18

Modifiche all’articolo 18 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 19

Modifiche all’articolo 23 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 20

Modifiche agli articoli 26 e 27 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 21

Modifiche all’articolo 29 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 22

Modifiche all’articolo 31 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 23

Sostituzione dell’articolo 32 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 24

Modifiche all’articolo 33 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 25

Modifiche all’articolo 34 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Articolo 26

Modifiche all’articolo 35 della L.R. 16 settembre 1998, n. 86

Omissis.

Capo III DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TURISMO

Sezione I

Modifiche alla L.R. 28 aprile 2000, n. 78 "Nuova disciplina dell’esercizio saltuario di alloggio e prima colazione – Bed & Breakfast"

Articolo 27

Modifiche all’articolo 2 della L.R. 28 aprile 2000, n. 78

1. Il comma 1, dell’articolo 2 della L.R. 28 aprile 2000, n. 78 (Nuova disciplina dell’esercizio saltuario di alloggio e prima colazione – Bed & Breakfast) è sostituito dal seguente:

"1. Coloro i quali intendono offrire ospitalità saltuaria o per ricorrenti periodi stagionali, utilizzando parte dell’abitazione - in costruzioni unifamiliari o in edifici con più unità immobiliari - nella quale dimorano o di cui abbiano la disponibilità, fornendo alloggio e prima colazione, in non più di quattro camere e con un massimo di dieci posti letto, sono tenuti a presentare una dichiarazione inizio attività ai sensi dell’art. 19, comma 2, ultimo periodo della L. n. 241/1990 come novellato dall’art. 9 della L. n. 69/2009 al Comune ove sono ubicati gli immobili".

Articolo 28

Modifiche all’articolo 3 della L.R. 28 aprile 2000, n. 78

1. Al comma 4 dell’articolo 3 della L.R. 28 aprile 2000, n. 78 (Nuova disciplina dell’esercizio saltuario di alloggio e prima colazione – Bed & Breakfast) le parole "con autorizzazione stagionale" sono sostituite dalle seguenti: "stagionali".

Articolo 29

Sostituzione dell’articolo 5 della L.R. 28 aprile 2000, n. 78

1. L’articolo 5 della L.R. 28 aprile 2000, n. 78 (Nuova disciplina dell’esercizio saltuario di alloggio e prima colazione – Bed & Breakfast) è sostituito dal seguente:

"Art. 5 (Adempimenti amministrativi)

1. L’attività inizia dalla data di presentazione della D.I.A. prevista dall’art. 2, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

2. La dichiarazione contiene:

a) le generalità del titolare;

b) la denominazione dell’esercizio;

c) l’ubicazione;

d) il numero delle camere e quello dei posti letto;

e) il numero dei servizi igienici;

f) l’eventuale periodo di chiusura annuale, a scelta, nell’arco dell’anno;

g) le tariffe minime e quelle massime che si intendono praticare;

h) il possesso dei requisiti soggettivi del titolare previsto dagli artt. 11 e 12 del T.U.L.P.S. approvato con R.D.L. 18 giugno 1931, n. 773.

3. Alla dichiarazione vanno allegati i seguenti documenti:

a) planimetria dell’unità immobiliare, con indicazione della superficie utile e dei vani e servizi delle aree di pertinenza, evidenziando le parti messe a disposizione degli ospiti;

b) atto in copia conforme all’originale comprovante la disponibilità dell’immobile;

c) atto di assenso dei proprietari o comproprietari, nel caso di istanza presentata da uno dei comproprietari, dall’affittuario o da altri;

d) atto di approvazione dell’assemblea condominiale, nel caso di ospitalità in edifici composti da più unità immobiliari;

e) dichiarazione circa il possesso da parte dell’immobile dei requisiti igienico - sanitari ed edilizi previsti dal regolamenti comunali e dalla presente legge.

4. Il Comune entro trenta giorni dal ricevimento della D.I.A. effettua il controllo per verificare l’idoneità dell’appartamento all’esercizio dell’attività, il cui esito viene comunicato alla Provincia, alla Regione e all’Azienda di promozione turistica regionale, oltre che all’interessato.

5. I titolari o i gestori delle attività di cui alla presente legge non sono tenuti all’iscrizione nel registro delle imprese turistiche, previsto dalla vigente normativa.

6. Non è possibile adottare la stessa denominazione all’interno del territorio comunale.

7. Il Comune tiene l’elenco degli operatori del «Bed & Breakfast» ed individua le azioni per favorire la segnalazione e la conoscenza di dette unità ricettive complementari. L’elenco aggiornato è comunicato entro il mese di gennaio di ogni anno agli enti indicati nel comma 4".

Articolo 30

Modifiche all’articolo 8 della L.R. 28 aprile 2000, n. 78

1. Il comma 3, dell’articolo 8 della L.R. 28 aprile 2000, n. 78 (Nuova disciplina dell’esercizio saltuario di alloggio e prima colazione – Bed & Breakfast) è sostituito dal seguente:

"3. L’esercizio di ospitalità «Bed & Breakfast» in mancanza della D.I.A. di cui all’art. 5 comporta, oltre l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria di € 516,00, da applicarsi in misura doppia in caso di impiego del marchio di cui al successivo art. 9, la cessazione dell’attività medesima".

2. Dopo il comma 3, dell’articolo 8 della L.R. 28 aprile 2000, n. 78 (Nuova disciplina dell’esercizio saltuario di alloggio e prima colazione – Bed & Breakfast) sono aggiunti i seguenti:

"3.bis. In caso di accertata carenza, originaria o sopravvenuta, dei requisiti e condizioni previsti dalla legge, il Comune adotta provvedimento motivato di divieto di prosecuzione dell’attività.

3.ter. Tuttavia, in caso sia possibile conformare detta attività alla normativa vigente, il Comune ordina la sospensione dell’attività e assegna all’interessato un termine non inferiore a trenta giorni. Trascorso tale termine senza il ripristino delle condizioni e il rispetto degli obblighi di legge, il Comune ordina la cessazione dell’attività".

Sezione II

Modifiche alla L.R. 12 gennaio 1998, n. 1 "Nuova normativa sulla disciplina delle agenzie di viaggio e turismo e della professione di Direttore Tecnico"

Articolo 31

Modifiche all’articolo 1 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 32

Modifiche all’articolo 3 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 33

Sostituzione dell’articolo 5 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 34

Integrazione alla L.R. 12 gennaio 1998, n. 1 con gli articoli 5bis, 5ter e 5quater

Omissis.

Articolo 35

Abrogazione degli articoli 6, 7, 8 e 9 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 36

Sostituzione dell’articolo 11 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 37

Modifiche all’articolo 12 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 38

Modifiche all’articolo 13 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 39

Modifiche all’articolo 14 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 40

Modifiche all’articolo 15 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 41

Modifiche all’articolo 16 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 42

Sostituzione dell’articolo 18 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 43

Sostituzione dell’articolo 20 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 44

Modifiche all’articolo 22 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 45

Sostituzione dell’articolo 23 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 46

Modifiche all’articolo 25 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 47

Modifiche all’articolo 26 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 48

Modifiche all’articolo 27 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 49

Sostituzione dell’articolo 28 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1

Omissis.

Articolo 50

Sostituzione dell’allegato n. 1 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 1 "Nuova normativa sulla disciplina delle agenzie di viaggio e turismo e della professione di Direttore Tecnico"

Omissis.

Sezione III

Modifiche alla L.R. 11 agosto 2004, n. 25 "Norme per la disciplina dell’attività professionale di guida speleologica e per il riordino della Commissione d’esame per l’accertamento tecnico degli aspiranti all’esercizio della professione di guida speleologica in Abruzzo"

Articolo 51

Sostituzione dell’articolo 2 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Articolo 52

Sostituzione dell’articolo 3 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Articolo 53

Modifiche all’articolo 4 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Articolo 54

Sostituzione dell’articolo 8 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Articolo 55

Sostituzione dell’articolo 9 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Articolo 56

Sostituzione dell’articolo 10 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Articolo 57

Sostituzione dell’articolo 13 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Articolo 58

Sostituzione dell’articolo 14 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Articolo 59

Sostituzione dell’articolo 15 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Articolo 60

Sostituzione dell’articolo 16 della L.R. 11 agosto 2004, n. 25

Omissis.

Sezione IV

Modifiche alla L.R. 26 gennaio 1993, n. 11 "Strutture ricettive e stabilimenti balneari: prezzi, classifica, statistica, vigilanza e sanzioni. Normativa organica"

Articolo 61

Modifiche all’articolo 6 della L.R. 26 gennaio 1993, n. 11

1. Dopo il comma 6, dell’articolo 6 della L.R. 26 gennaio 1993, n. 11 (Strutture ricettive e stabilimenti balneari: prezzi, classifica, statistica, vigilanza e sanzioni. Normativa organica) è inserito il seguente:

"6bis. La Regione, in adesione alle indicazioni e alle prescrizioni dell’Enit, promuove la realizzazione di un sistema informatico che consenta di superare la procedura di invio dei dati come descritta dai commi 1, 3 e 6, al fine di pervenire alla loro trasmissione per via telematica, sia da parte degli imprenditori alle Province competenti che da queste al data base dell’Enit e alla stessa Regione, all’uopo finanziando i necessari progetti di aggiornamento informatico".

Capo IV DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORMAZIONE ARTI AUSILIARIE SANITARIE

Sezione I

Modifiche alla L.R. 3 novembre 1999, n. 96 "Norme per l'istituzione di scuole regionali ove si svolgono corsi di formazione per il rilascio dell'attestato di abilitazione all'esercizio delle arti ausiliarie sanitarie di ottico ed odontotecnico"

Articolo 62

Sostituzione dell’articolo 2 della L.R. 3 novembre 1999, n. 96

Omissis.

Articolo 63

Modifiche all’articolo 4 della L.R. 3 novembre 1999, n. 96

Omissis.

Articolo 64

Sostituzione dell’articolo 7 della L.R. 3 novembre 1999, n. 96

Omissis.

Articolo 65

Modifiche all’articolo 8 della L.R. 3 novembre 1999, n. 96

Omissis.

Articolo 66

Modifiche all’articolo 11 della L.R. 3 novembre 1999, n. 96

Omissis.

Capo V DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMERCIO

Sezione I 

Modifiche alla L.R. 16 luglio 2008, n. 11 "Nuove norme in materia di commercio"

Articolo 67

Modifiche all’articolo 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11

1. Il comma 17, dell’art. 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 (Nuove norme in materia di commercio) è sostituito dal seguente:

"17. (Commercio al dettaglio negli esercizi di vicinato). L’esercizio dell’attività di commercio al dettaglio negli esercizi di vicinato di cui al comma 3 lettera d), è soggetto a dichiarazione di inizio attività da presentare al Comune competente per territorio, ai sensi dell’art. 19, comma 2, ultimo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), come da ultimo modificato dall’art. 9 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile). Nella dichiarazione deve risultare: 

a) di essere in possesso dei requisiti professionali di cui al comma 10 e dei requisiti morali di cui ai commi da 6 a 9; 

b) di aver rispettato i regolamenti e le disposizioni comunali in materia urbanistica, igienico-sanitaria, nonché quelli relativi alla destinazione d’uso dei locali;

c) il settore merceologico che intende attivare nonché la superficie di vendita dell’esercizio; d) l’esito della valutazione di compatibilità con le eventuali prescrizioni di cui ai commi da 67 a 69, stabilite dal Comune".

2. Il comma 75 dell’art. 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 (Nuove norme in materia di commercio) è sostituito dal seguente:

"75. (Forme speciali di vendita al dettaglio: spacci interni). La vendita di prodotti a favore di dipendenti da enti o imprese, pubblici o privati, di militari, di soci di cooperative di consumo, di aderenti a circoli privati esclusivamente a favore di coloro che hanno titolo ad accedervi è soggetta ad apposita dichiarazione di inizio attività da presentare al Comune competente per territorio, ai sensi dell’art. 19, comma 2, ultimo periodo della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), come da ultimo modificato dall’art. 9 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile) e deve essere effettuata in locali non aperti al pubblico e che non abbiano accesso dalla pubblica via. Nella dichiarazione deve risultare la sussistenza dei requisiti di cui ai commi da 6 a 10, della persona preposta alla gestione dello spaccio, il rispetto delle norme in materia di idoneità dei locali, il settore merceologico, l’ubicazione e la superficie di vendita".

3. Il comma 76 dell’art. 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 (Nuove norme in materia di commercio) è sostituito dal seguente:

"76. (Apparecchi automatici). La vendita dei prodotti al dettaglio per mezzo di apparecchi automatici è soggetta ad apposita dichiarazione di inizio attività al Comune competente per territorio, ai sensi dell’art. 19, comma 2, ultimo periodo, della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), come da ultimo modificato dall’art. 9 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile). Nella dichiarazione deve risultare la sussistenza del possesso dei requisiti di cui ai commi da 6 a 10, il settore merceologico e l’ubicazione, nonché, ove l’apparecchio automatico venga installato su aree pubbliche, l’osservanza delle norme sull’occupazione del suolo pubblico. La vendita mediante apparecchi automatici effettuata in apposito locale ad essa adibito in modo esclusivo o fuori da locali è soggetta alle medesime disposizioni concernenti l’apertura di un esercizio di vendita".

4. Il comma 77 dell’art. 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 (Nuove norme in materia di commercio) è sostituito dal seguente:

"77. (Vendita per corrispondenza, televisione o altri sistemi di comunicazione). La vendita al dettaglio per corrispondenza o tramite televisione o altri sistemi di comunicazione è soggetta a previa dichiarazione di inizio attività da presentare al Comune nel quale l’esercente, persona fisica o giuridica, intende avviare l’attività, ai sensi dell’art. 19, comma 2, ultimo periodo della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), come da ultimo modificato dall’art. 9 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile). È vietato inviare prodotti al consumatore se non a seguito di specifica richiesta. È consentito l’invio di campioni di prodotto o di omaggi, senza spese o vincoli per il consumatore. Nella dichiarazione di cui al presente comma deve risultare la sussistenza del possesso dei requisiti di cui ai commi da 6 a 10 e il settore merceologico. Nei casi in cui le operazioni di vendita sono effettuate tramite televisione, l’emittente televisiva deve accertare, prima di metterle in onda, che il titolare dell’attività è in possesso dei requisiti prescritti dalla presente legge per l’esercizio della vendita al dettaglio. Durante la trasmissione debbono essere indicati il nome e la denominazione o la ragione sociale e la sede del venditore ed il numero della partita IVA. Agli organi di vigilanza è consentito il libero accesso al locale indicato come sede del venditore. Le operazioni di vendita all’asta realizzate per mezzo della televisione o di altri sistemi di comunicazione sono vietate. Chi effettua le vendite tramite televisione per conto terzi deve essere in possesso della licenza prevista dall’articolo 115 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. Alle vendite di cui al presente comma si applicano, altresì, le disposizioni di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 recante (Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229)".

5. Il comma 78 dell’art. 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 (Nuove norme in materia di commercio) è sostituito dal seguente:

"78. (Vendite effettuate presso il domicilio dei consumatori). La vendita al dettaglio o la raccolta di ordinativi di acquisto presso il domicilio dei consumatori, è soggetta a previa dichiarazione di inizio attività da presentare al Comune nel quale l’esercente, persona fisica o giuridica, intende avviare l’attività, ai sensi dell’art. 19, comma 2, ultimo periodo della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), come da ultimo modificato dall’art. 9 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile). Nella dichiarazione deve risultare la sussistenza dei requisiti di cui ai commi da 6 a 10 e il settore merceologico. Il soggetto di cui al presente comma, che intende avvalersi per l’esercizio dell’attività di incaricati, ne comunica l’elenco all’autorità di pubblica sicurezza del luogo ove svolge l’attività, e risponde agli effetti civili dell’attività dei medesimi. Gli incaricati devono essere in possesso dei requisiti di cui ai commi da 6 a 10. L’impresa di cui al presente comma rilascia un tesserino di riconoscimento alle persone incaricate, che deve ritirare non appena esse perdano i requisiti richiesti dai commi da 6 a 10. Il tesserino di riconoscimento di cui al presente comma deve essere numerato e aggiornato annualmente, deve contenere le generalità e la fotografia dell’incaricato, l’indicazione a stampa della sede e dei prodotti oggetto dell’attività dell’impresa, nonché del nome del responsabile dell’impresa stessa e la firma di quest’ultimo, e deve essere esposto in modo visibile durante le operazioni di vendita. Le disposizioni concernenti gli incaricati si applicano anche nel caso di operazioni di vendita a domicilio del consumatore effettuate dal commerciante sulle aree pubbliche in forma itinerante. Il tesserino di riconoscimento di cui al presente comma è obbligatorio anche per l’imprenditore che effettua personalmente le operazioni disciplinate dal presente comma.

6. Il comma 95 dell’art. 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 (Nuove norme in materia di commercio) è sostituito dal seguente:

"95. (Criteri di programmazione). I Comuni, ai fini della elaborazione dei propri criteri di programmazione, si attengono ad uno o più dei seguenti elementi:

a) abitudini di consumo extradomestico;

b) caratteristiche e vocazioni del territorio in relazione alla sua collocazione costiera, collinare o montana;

c) potenzialità turistiche;

d) impatto sulla mobilità;

e) vicinanza a centri più popolati ed offerta complessiva presente nell’area, compresa quella relativa ad attività non soggette ad autorizzazione per somministrazione di alimenti e bevande;

f) destinazione urbanistica delle singole zone individuate nei piani;

g) presenza di progetti di valorizzazione turistica e commerciale;

h) previsione dell’insediamento di medie e grandi superfici di vendita;

i) previsione di recupero di aree e di edifici di particolare pregio naturalistico ed architettonico".

7. Il comma 97 dell’art. 1 della L.R. 16 luglio 2008, n. 11 (Nuove norme in materia di commercio) è sostituito dal seguente:

97. (Criteri di programmazione). In considerazione degli obiettivi di programmazione e degli elementi da assumersi come riferimento, la programmazione comunale si attua attraverso la definizione di obiettivi da raggiungere. Va quindi escluso l’utilizzo di "contingenti di superficie" e l’individuazione di "distanze minime" fra gli esercizi. Sulla base di analisi specifiche, il piano per lo sviluppo della rete di somministrazione di alimenti e bevande prevede la possibilità di rilasciare nuove autorizzazioni (o DIA) senza condizioni ulteriori, rispetto a quelle, che devono sempre sussistere, della conformità alle norme urbanistiche ed igienico sanitarie. È fatta salva la possibilità di adottare varianti ai criteri di cui al comma 95, nel periodo della loro efficacia, qualora si verifichino fatti e circostanze nuove o impreviste che comportino la necessità di operare una revisione della programmazione".

Capo VI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AGRICOLTURA

Sezione I 

Modifiche alla L.R. 31 ottobre 1994, n. 32 "Nuove norme in materia di agriturismo"

Articoli 68- 82 

Abrogati dallòa legge 31/7/2012, n. 38

Sezione II 

Modifiche alla L.R. 12 gennaio 1998, n. 3 "Modifica e integrazioni alla L.R. 3 marzo 1988, n. 25 – Norme in materia di Usi Civici e gestione delle terre civiche"

Articolo 83

Modifiche all’articolo 6 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 3

1. Dopo il comma 3, dell’articolo 6 della L.R. 12 gennaio 1998, n. 3 (Modifica e integrazioni alla L.R. 3 marzo 1988, n. 25 – Norme in materia di Usi Civici e gestione delle terre civiche) è aggiunto il seguente:

"3bis. L’Albo degli esperti di Usi Civici alla data di entrata in vigore della L.R. di attuazione della direttiva 2006/123/CE assume ruolo meramente ricognitivo e non vincolante per le Amministrazioni titolate all’affidamento di incarichi nel settore degli usi civici."

Capo VII ALTRE DISPOSIZIONI DI ADEGUAMENTO ALL’ORDINAMENTO COMUNITARIO 

Sezione I 

Modifiche alla L.R. 17 luglio 2007, n. 23 "Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell'inquinamento acustico nell'ambiente esterno e nell'ambiente abitativo"

Articolo 84

Modifiche all’articolo 10 della L.R. 17 luglio 2007, n. 23

1. Al comma 5, dell’articolo 10 della L.R. 17 luglio 2007, n. 23 (Disposizioni per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico nell’ambiente esterno e nell’ambiente abitativo) le parole "per tecnici residenti nel territorio regionale" sono soppresse.

Sezione II Modifiche alla L.R. 12 novembre 2004, n. 38 "Riordino della normativa in materia di cooperazione sociale"

Articolo 85

Modifiche all’articolo 2 della L.R. 12 novembre 2004, n. 38

1. La lettera b), comma 4, dell’articolo 2 della L.R. 12 novembre 2004, n. 38 (Riordino della normativa in materia di cooperazione sociale) è abrogata.

Capo VIII DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Articolo 86

Disposizioni per gli Enti Locali

1. Gli Enti locali adeguano la propria normativa e gli atti amministrativi alle disposizioni della presente legge.

2. Fino all’entrata in vigore degli adeguamenti di cui al comma 1 gli Enti locali, nell’esercizio delle funzioni amministrative aventi ad oggetto materie che rientrano nel campo di applicazione della Direttiva 2006/123/CE, applicano le disposizioni di cui alla presente legge.

Articolo 87

Disposizione transitoria

1. Tutti i procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, volti al rilascio delle autorizzazioni per l’esercizio delle attività di cui ai precedenti titoli, sono conclusi ai sensi delle previgenti normative di settore.

Articolo 88

Norma finanziaria

1. La presente legge non comporta oneri a carico del bilancio della Regione Abruzzo.

Articolo 89

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.

ALLEGATO 1

Allegati

Omissis.

